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}•* In occasione della festa nazionale della RPC 

Hâ Gina in vita la i wan 
a iniziative concrete 
per riunificazione 

' / : 

Solenne appello dei dirigenti di Pechino - L'isola potrà godere di 
un'«arapia autonomia» • e partecipare al governo centrale 

Messaggio 
distensivo 

dei dirigenti 
sovietici 
ai cinesi 

1 In occasione del H2" anni
versario della fondazione 
della Repubblica popolare 
cinese il governo sovietico e 
il PC US hanno inviato ai di
rigenti cinesi gii telegram
ma in cui si dicono «profon
damente convinti che una 
|H>Ìitica di pace e di buon vi
cinato risponde ai veri inte
ressi dei rispettivi popoli.. 
Un messaggio analogo era 
stato inviato dal Cremlino a 
Pechino l'anno scorso. "• . 
; «AllUnioné Sovietica — 

si legge ancora nel telegram
ma — rarehbe piacere edifi
care migliori rapporti con la 
Repubblica popolare cinese 
sulla base dei princìpi della 
coesistenza». " 

IAÌ Cina, come è noto, ha 
interrotto la trattativa per 
la normalizzazione dei rap
porti con l'URSS nel gen
naio del I9H0. dopo l'inva
sione dell'Afghanistan da 
parte dell'Armata rossa. Da 
allora i dirigenti cinesi han
no sempre" affermato che i 
rap|H>rti tra i due paesi non 
imi ninno migliorare finché 
l'URSS non ritirerà le sue 
trup|>e dall'Afghanistan. 

Dal nostro corrispondente 
'." PECHINO — Ora la propo

sta di «compromesso storico» 
a Taiwan è ufficiale. E scen
de nei dettagli. L'ha enuncia
ta jh forma solenne, con una 

: dichiarazione rilasciata all' 
agenzia «Nuova Cina-alia vi-

'r gilia della festa nazionale di 
oggi .primo ottobre, il presi
dente del Comitato perma
nente dell'Assemblea del po
polo Ye Jianying. E l'ha ri
presa il ^ premier Zhao 
Ziyang, ad un ricevimento in 

'-i occasione del 32.mo anniver
sario della fondazione della 
Repubblica popolare cinese 
in cui al posto d'onore, fra gli 
altri ospiti, figurava la com
pagna Nilde Jotti. Sia Ye Jia
nying che Zhao Ziyang han
no collegato la proposta tesa 
all'unificazione della Cina al 
tema della pace. '" "--; :'~- -

Essa — ha detto il vecchio 
maresciallo Ye — «è nell'in-

'. teresse della pace in Estremo 
; Oriente è nel mondo». Men
tre il premier Zhao ha voluto 

: mettere l'accento sul fatto 
che «la Cina ha bisogno della 
pace. Il mondo ha bisogno 
della pace-. «Nella situazione 
internazionale gravemente 

" turbolenta di oggi — ha ag
giunto — noi faremo sforzi 
indefessi, assieme a tutti i 
paesi e i popoli amanti della 

' pace e della giustizia, per op-
porci, M all'egemonismo e 

-; mantenere la pace mondia-
T l e» . -;1 .'.;**« -. '"'•'•; I<-';-Ì.FÌ- *;-\-J-

La proposta di colloqui tra 
il Partito comunista e il 
Kuomintang, che governa 

La produzione molto al di sotto del piano 

Preoccupazione 
in Urss per lo 

scarso raccolto 
Ammissioni di insufficienza sulla stampa ~ 
La visita del viceministro agricolo USA 

• " ; r ~i , 

Dal nos t ro cor r ispondente y.± 

MOSCA — Saranno le - terre vergin i - a salvare i l raccòlto d i ' 
quest'anno? \JO voci di un 'annata cattiva si erano diffuse da 
tempo: gli organi di in forma/ ione avevano accentualo gl i inv i 
t i a effettua re i lavori di raccolta nei campi pr ima del soprag-
giungero dell 'autunno. Anche senza prestare credito al le infor
ma/ ion i di fonte occidentale, i n particolare americane, che 
cominciavano a fornire le pr ime stime della raccolta dell 'URSS 
in termini quasi catastrofici, non era difficile trovare sulla 
stessa stampa sovietica acuti sintomi di preoccupazione. Anco
ra alcuni giorni fa l'organo del governo sovietico -I/.vestia» era 
giunto a mettere in pr ima pagina una corrispondenza dalla 
Repubblica autonoma di ' l \ iva che addebitava a l precario rifor
nimento di foraggila mancata o insufficiente crescita dell'alle
vamento del bestiame. A f ine agosto l'osservatore economico 
dell'agenzia -Novosti-. I.cv Voskresenskij aveva scritto esplici
tamente che la calura estrema i venti secchi nel bacino del 
Volga, in Ucraina e nelle terre nere della Russia centrale «non 
avrebbero permesso di ottenere nella parte europea dell 'URSS 
il raccolto che si prevedeva all ' inizio dell'estate-. 

L'arrivo a .Mosca del viceministro dell'agricoltura degli Stati 
Un i t i . Seelv l .oduick.segnalato ieri dalla T.ASS con u n succinto 
dispaccio in cui si parla di «nuove consultazioni- ( tra lui e i l 
ministro per i l commercio estere Pafoficrv) i n mater ia d i •ese
cuzione del l'accordo bilaterale per la vendita dei rerea l i - — 
sembra confermare le previsioni p iù pessimistiche, tanto p iù 
che fonti vicine all'ambasciata americana a Mosca hanno fatto 
sapere che la parte sovietica avrebbe già avanzato la proposta 
d i un raddoppio e perfino d i una triplicazione del tetto di X 
mil ioni di tonnellate di cereali che.sarebbe disposta ad ac
quistare quest'anno dagli Slat i U n i t i d i I tonaìd Reagan. 

Se queste in forma/ ioni si rivelassero esatte, ciò significhe
rebbe che l ' i ' l ìss s: avvia a chiedere a i suoi abitual i fornitori d i . 
cereali (oltre agli Stati Un i t i . Argent ina. Canada. Australia. 
<'KI\ piti a l t r i minor i , t ra i quali i paesi socialisti dell'est euro
peo. in primo luogo l 'Ungheria) una cifra non molto distante 
dai quaranta mil ioni d i tonnellate. • - - -•• -• • • 

Occorre ancora ricordare che nei 1979. anno in cui si verificò 
uno dei peggiori raccolti dell 'ult imo quinquennio (179 mi l ioni 
di tonnellate). I T t i S S importò all ' incirca trentuno mi l ioni d i 
tonnellate di cereali. Si deduce faci lmente che le previsioni 
delle autorità sovietiche indn iduano u n raccolto molto lonta
no dai 2Mi mil ioni di tonnellate che sono stati iscritti nel piano. 
ÌJC prossime settimane d i ranno se le - terre vergini - r iusciran
no a far recuperare, almeno in parte, i l tremendo deficit cerea
licolo (ma è opportuno rilevare che anche nelle annate più 
negative l'agricoltura so\ietica copre da sola tutto i l fabbiso
gno di cereali per usi a l imentar i , industriali e per la semina. 
ricorrendo l incee alle importazioni per coprire la quota desti
nata a foraggio per i l bestiame). 

I l Ka/akl istan. la più importante delle - terre verg in i - , forni
sce allo Stalo so% ietico. da solo, qualcosa come sedici mi l ioni d i 
tonnellate di grano al l 'anno, ma le condizioni cl imatiche sem
bra non siano state particolarmente favorevoli neppure sugli 
oltre quaranta mil ioni d i ettar i del Ka /akhstan settentrionale 
e della Siberia occidentale, che furetto conquistate dagl i a ra t r i 
della piauifìcazione socialista all'epoca d i Krusciov. 

Se l'atteso recupero non ri «ara. a farne le spese sarà i l consu
nto di carne. Dopo una brevissima -euforia- def mercat i ceke-
siani a i quali giungeranno, nei p r im i giorni , in abbondanza i 
quart i di bue macellati i n f r r t ta per mancanza d i foraggio, sarà 
sempre più difficile trovarne, anche a l prezzo corrente — sulla 
piazza di Mosca — d i sc iat to rubl i a l rtiHo. 

Radio e televisione riportavano ier i , in lunghi servizi dalle 
diverse capital i , gli echi mondial i a l secondo incontro t ra Ale
xander l la ig e Andrei Gromiko. Ih ie uomini di Stato che —co
me ha detto con relice immagine u n commentatore della radio 

portavano con sé valigie d i assai diverso peso-. Allusione 
esplicita e critica alle diversità d i impostazione che esistono fra 
Mosca e Washington in attesa del l apertura dei negoziati d i 
Ginevra. Meno spazio sarà d i eerto dedicato - r da una parte e 
dall 'altra — agli incontri t ra Fatoticrv e i l suo collega america
no. K-ppure non c'è argomento migliore per dimostrare la ne
cessità della cooperazione internazionale e della coesistenza 
pacifica tra gli Stati , in pr imo luogo tra i due di gran lunga più 
potenti del mondo. 

Taiwan era già stata avanza
ta da personalità autorevoli 
come Deng Xiaoping. «Nel 
passato — aveva detto Deng 
— Kuomintang e partito co
munista hanno cooperato 
due volte... Possono coopera
re una terza volta. Possono: 
competere tra loro. ET posso
no anche governare insie
me». Così pure era stata già' 
affacciata in diverse occasio
ni la proposta di riprendere 
le comunicazioni postalUjae-
ree, marittime, rappòrti 
commerciali ~r ufficiali. ' e 
scambi di visite e cultural). 
Non è del tutto nuova neiri-; 
meno la prospettiva che Tai
wan, una volta riunita alla 
Cina, ' mantenga - «un alto.' 
grado di autonomia quale". 
regione amministrativa spe^ 
ciale» e mantenga «le proprie 
forze armate». «Il governo 
centrale — aggiunge ¥é Ja? 
nyng — non interferirà nelle 
faccende interne di Taiwan». 

Si ribadisce inoltre che «P 
attuale sistema economico-
sociale di Taiwan resterà 1-
nalterato, così come il suo 
modo di vita e i suoi rapporti 
economici e culturali con al
tri paesi». Ampie, garanzie 
vengono offerte per i diritti ̂  
di proprietà e di eredità, per 
le attività industriali e com
merciali degli uomini d'affa
ri di Taiwan sul continente, 
per chi voglia trasferirsi dal
l'isola sul continente, con 
piena libertà «di entrata e di 
uscita». •..--• \ 

Già da tempo alcuni osser
vatori avevano collegato a 
quest'ultima proposta il fat
to che si faccia restare tutto
ra vacante la carica di capo 
dello stato. C'era anche chi 
aveva affacciato l'ipotesi che 
la carica—che a suo tempo 
era stata di Liu Xiaoqi — do
vesse essere assunta da Deng 
Xiaoping: ma lui ha smenti
to. Sul letto di morte era sta
ta conferita, a titolo onora
rio, a Sun Qing Lin, vedova 
di Sun Yat Sen e cognata di 
Ciang Kai-shek. Poi si era 
sussurrato che poteva essere 
offerta a Ciang ChTng-kuò, 
figlio di Ciang Kai-shek e at
tuale presidente di Taiwan. 

Questa iniziativa di Pechi
no segue di qualche settima
na l'ipotesi avanzata dai 
giornali americani — certo 
su incoraggiamento del di
partimento di statò —.che V 
anno venturo Reagan, prima 
di compiere la sua visita uffi
ciale in Cina, faccia una tap
pa a Taiwan. '• r '-*'*•' ••'£ 
-1 cinesi.hanno sempre det

to che non è il caso di ricorre
re a mediazioni esterne, ma 
anche che sarebbero grati a 
chiunque si adoperi per il 
riavvicinamento e la riunifi
cazione, purché la cosa non 
venga .considerata. come 
«mediazione»..Ad ogni modo 
nella sua dichiarazione Ye 
Jianying non fa cenno ad e-
ventuali intervènti di perso
nalità straniere,- mentre au
spica iniziative dall'interno 
di Taiwan e sollecita • una 
pressione in direzione delfa 
riunificazione - pacifica da 
parte dei ' «compatrioti di 
Hong Kong e di Macao», cui 
si chiede non di riunificare 
queste ex-concessioni cole* 
niali alla Cina ma di .«conti
nuare ad agire in funzione di 
ponte» per la riunificaziòne 
con Taiwan. " ' - - - ; ! : 
- Sinora le reazioni di Tai

wan ai segnali da Pechino e 
al «test» lanciato attaverso i 
giornali americani sono sta
te molto rigide. ;.-. •• " yx ' 

Indipendentemente "•" dal 
fatto che Reagan effettui o 
meno una visita a Taiwan o 
riesca (cosa su cui la mag
gior parte degli osservatori 
ha forti dubbi) ad ammorbi
dire le posizioni di Taipei. l'i
niziativa cinese gioca d'anti
cipo e comunque rende assai 
più difficile che la nuova am
ministrazione americana 
possa pronunciarsi in favore 
della cessione a Taiwan degli 
ultramoderni caccia F5G a 
sud tempo promessi. • * • > . 

Abbiamo già avuto occa
sione di rilevare che l'offerta " 
di un -compromesso storico-
a Taiwan implica probabile 
mente qualcosa di più che r 
elementare aspirazione alla 
riunificazione del Paese, che 
non può non essere conside
rato un compito storico fon
damentale da qualsiasi 
gruppo dirigente cinese. E 
non solo perché Taiwan ha 
tanta importanza economica 
che già ora. senza che neppu
re vi siano rapporti commer
ciali diretti, l'interscambio 
ammonta a 300 milioni di 
dollari all'anno. Forse le 
«nuove linee» di politica eco
nomica che oggi vengono 
sperimentate, con cautela 
ma non senza contrasti, per 
costruire quel •sociaKsnio 
moderno» a cui i •grandi bal
zi» si sono rivelati inadeguati 
hanno bisogno di qualche 
forma di traduzione anche 
sul piano interno di quel 
•compromesso» che viene of
ferto a Taiwan. 

Giulietto Chiesa Siegmund Gmiterg 

Convocato per• ipròssimi'giórni il plenum del Comitato centrale 
' *« .l">,\.r*>. -, :.M ^ ' : ; 1 R . * . ' • > 

L'ufficio politico del POUP 
intesa 

L'obiettivo «più importante» è la «cooperazione attiva» per superare la crisi - Dure accuse a Solidarnosc perché «alimenta la 
campagna contro il partito e il governo» - A Danzica il congresso del sindacato ha rinviato ancora il voto sull'autogestione 

•• Dal nostro inviato v 
DANZICA - Il Comitato 
centrale del POUP si riunirà 

' -nell'immediato futuro». La 
decisione è stata presa dall' 
Ufficio polìtico nella riunione 
di martedì. Voci non confer
mate che circolano qui a 
Danzica affermano che la se
duta potrebbe tenersi già alla 
fine della corrente settimana. 
Oggetto del plenum sarà un 
esame dei 'problemi attuali 
dell'attività ideologica del 
partito: Ma è chiaro che il 
dibattito non potrà non af
frontare la situazione politica 
e sociale del paese, anche alla 
luce dei lavori del congresso 
nazionale di Solidarnosc. Il 
comunicato •• sulla riunione 
dell'ufficio politico, che è sta
ta dedicata ai problemi del 
movimento giovanile, non ac
cenna al congresso, ma parla 
di -profonda inquietudine» 
per il permanere della tensio
ne sociale 'alimentata dalla 
campagna di propaganda di 
Solidarnosc contro il partito 
e contro U governo». :.-,-. 

Dopo aver espresso l'au
spicio che 'la massa dei mi
lioni di militanti di Solidar
nosc» riescano a far sì che nel 
sindacato abbiano il soprav
vento 'le forze del realismo e 
delta cooperazione», il comu
nicato dichiara: 'Ancora una 
volta l'ufficio politico ha sot
tolineato la volontà immuta
bile di realizzare il rinnova
mento socialista e l'intesa 

sociale sulla piattaforma dei 
principii del socialismo. E 
stato affermato che ora l'o
bicttivo più importante è la, 

^cooperazione attiva di tutte 
le forze costruttive nell'ope-
ra di superamento della cri
si». '.'..,•-• -, J'" • '.',,- -•. •• •/ 

Ieri mattina intanto il con
gresso di Solidarnosc ha af
frontato il dibattito sul pro
getto di dichiarazione pro
grammatica cominciando 
dalla parte politicamente 
meno impegnata: la vita in
terna del sindacato. Ancora 
una volta si è cioè manifesta
ta la tendenza a rinviare l'a
dozione delle decisioni più 
importanti. La parte politica 
del documento, in effetti, e-
sprime un orientamento a-
perto e prudente che poco 
corrisponde agli umori di una 
parte non quantificabile, ma 
certo consistente dei delega
ti. Ne offrono una prova alcu
ni testi non recepiti nel pro
getto di dichiarazione ma di
stribuiti al congresso per de
cisione della commissióne 
che Io ha elaborato.; 

Uno di questi testi, che pu
re non esprime le posizioni 
più. radicali, afferma per e-
sempio:' «No/ vediamo la 
realtà formatasi nel dopo
guerra in Europa e siamo 
convinti che nel quadro di 
questa realtà c'è spazio per 
una Polonia sovrana e demo
cratica». Molto più concreta" 
e rassicurante, la bozza pro

grammatica in discussione, 
come si ricorderà, aggiunge: 
« Vogliamo realizzare il com
pito delle grandi trasforma
zioni su una via che non violi 
la nostra alleanza con l'U
nione Sovietica». 
• Un altro dei testi distribui

ti afferma categoricamente: 
'Difendendo il sistema at
tuale, l'apparato del potere 
non può più essere un inter
locutore credibile della socie
tà ed altresì del nostro sin
dacato. Si pone la necessità 
di instaurare un potere po
polare reale». L'ultimo capi
tolo del progetto afferma in
vece la necessità, per salvare 
il Paese dalla catastrofe, di 
tre -nuove intese sociali», 
dopo gli accordi dell'80: 1) 
una intesa immediata per af-! 

frontare il prossimo durissi

mo inverno ed indicare la di
rezione per uscire dalla crisi; 
2) una 'collaborazione tra 
potere e società per il radica
le mutamento dell'attuate 
ordine economico»; 3) una 
intesa per la 'repubblica au
togestita» che delinei il cam
mino da seguire per demo
cratizzare le istituzioini sta-
tali1 economiche e politiche. 
'Non sosteniamo — afferma 
la bozza programmatica - di 
avere il monopolio della veri
tà. Siamo pronti a parlare 
con le autorità in un dialogo 
onesto e leale». 

Su questo complesso di 
problemi, un'interessante di
chiarazione è stata fatta l'al
tra sera in una conferenza 
stampa da Karol Modzele-
wski, che pure gode fama di 
leader intransigente, anche 

Severe condanne a sei 
cattolici cecoslovacchi 

VIENNA — Sei cattolici cecoslovacchi, due sacerdoti e quattro 
laici, sono stati condannati dal tribunale di Olomuc, in Moravia, a 
pene varianti dai dieci mesi ai tre anni di carcere. Sono stati 
riconosciuti colpevoli di «Commercio illegale» di opuscoli religiosi. 
: I due sacerdoti sono il gesuita Frantisek Lizna dì 40 anni ed il 
parroco Rudolf Sniahel di 31. Con loro sono comparsi sul banco 
degli imputati Josef Adamek, Jan Krumphold, Jan Odstroil e Josef 
Flek. Padre Lizna e Josef Adamek sono tra i firmatari di «Charta 
'77». 

se politicamente accorto. La 
guerra contro il potere, egli 
ha detto in sostanza, è una 
guerra cartacea che non dà 
risultati. Non si tratta di 
cambiare il potere, ma la sua 
gestione. Il programma non 
deve perciò essere massimali
sta, ma gradualistico. Gli ac
cordi sociali che vennero fir
mati lo scorso anno non im- ; 
pegnarono soltanto Solidar-; 

nosc e il governo polacco, ma ; 

in un certo senso tutte le for
ze esistenti ih Europa. Met
tere in discussione quegli ac
cordi (che fissarono, come si 
ricorderà, i diritti, ma anche i 
doveri del nuovo sindacato) 
potrebbe essere considerato 
come un tentativo di forzare i 
rapporti europei. > 

È ancora presto per valuta-
rè in quale misura queste pò-
sizioni vengano incontro alla 
proposta avanzata da Stefan 
Olszowski, membro dell'uffi
cio politico del ; POUP, la 
scorsa settimana, di dare vita 
tra . partito, Solidarnosc* 
Chiesa cattolica ed altre for
ze, ad una. -piattaforma di 
intesa dei polacchi, al di so
pra e malgrado le loro diver
genze». Quello che si può dire 
e che la linea prospettata dal 
progetto - di.. dichiarazione 
programmatica deve ancora 
essere votata dal congresso 
ed è difficile prevedere quali 
modifiche verranno apporta
te. Basti pensare a checosa è 
successo per la risoluzione 
sulla legge dell'autogestione 

approvata dalla Dieta. Ieri 
sera, la commissione compe
tente ha annunciato che sul 
moderato progetto originario 
erano state presentate qua
ranta mozioni, proposte di 
modifica e due controrisolu
zioni. Dopo una confusa di
scussione su come procedere 
la decisione è stata rinviata 
ad oggi. .. .;-***.-.•;• 

La proposta di iniziare il 
dibattito sulla bozza pro
grammatica parendo dai te
mi della vita interna del sin
dacato era stata avanzata ieri 
mattina da uno dei più auto
revoli consiglieri di Solidar
nosc, Bronislaw Geremek. Il 
programma da adottare, egli 
aveva precisato, dovrebbe es
sere un piano di attività del 
sindacato per i prossimi due 
anni, ma anche un quadro 
delle condizioni nelle quali si 
vorrebbe vivere in Polonia. 
In apertura di seduta, si era 
rivolto ai congressisti l'abate 
Jozef Tischner, noto teologo 
e filosofo del quale si era par
lato a suo tempo come del 
possibile successore del car
dinale Wyszynski alla carica 
di primate. Esprimendo un 
giudizio sul congresso, egli a-
veva detto che il dibattito ri
vela l'esistenza di diversi 
'venti», ma poi arriva una 
piccola ondata di moderazio
ne e *da questo straordina
rio mulino vedo scaturire fa
rina bianchissima». 

Romolo Caccavale 

//104 Peugeot ha colpito ancora: la nuova gamma '82 
attacca ì consumi e mostra le sue Hntishnrtiv* 

IL COLPO DELL ANNO, \ • : ' ' 

i: ARMA VINCENTE: LA QUINTA MARCIA. 
Ormai nel "girò" si sa: in fatto di risparmio, il colpo dell'anno porta la firma del Peugeot 104 
Nell'impresa,fondamentate la presenza del ,950 ce, un modello che si fa apprezzare per 
economicità e bassi consumi. Notati anche il forte temperamento sportivo 
e la maggior potenza degli altri due modelli da 1200 e 1400 ce • 
Ora hanno la quinta marcia: un'arma in più per 
ridurre 1 consumi di carburante. ^ v - 5 ..--* ^-v,*'-;,? 'T " -x *;> ' . , 

„00.104 PEUGEOT SRj 5 M « e 

UH LAVORO BEN FATTO. < * • 

^'<t 

La gamma dd 104 è formata da 6 modeNt. un'ampia seda di ; •.*} 
cilindrate e versioni, cucci convenienti ed ognuno con la sua 
specializzazione: familiare, sportiva, elegante. Per infliggere un duro 
colpo ai consumi, il 104 Peugeot ha impiegato anche dei nuovi 
rapporti di trasmissione^del cambio già collaudati sulla Vera, 

. una automobile sperimentale che è un vero e proprio laboratorio 
viaggiante, O Ì -

GIÙ1 LA MASCHERAI 

.•V'-v-

•>vì.- f ; 

£»* 

E il 104 mostra il suo nuovo volto. Giù la tradizionale mascherina 
. e su quella nuova. Via i cerchioni precedenti, ed ecco quelli dal 

design più attuale. Ultimo tocco, lo specchietto retrovisore, nero, 
antiriflesso: per non tssen mai sorpresi alle spalle. 

1 0 4 PEUGEOT 
NUOVA GAJÌMA'82. 
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da Lire 5.700.000 compreso IVA ; trasporto pruno tutti i cora t ionar i Peugeot. Firìanziamento nuovo e usato PSA Finanziaria Italia S.pA. - • 
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